
  

Inizio con un grazie. 
 Il grazie è per questo primo anno vissuto insie-
me qui a Montevecchia.  
Il pensiero corre ai tanti volti incontrati, conosciuti: volti 
splendenti di gioia, ma anche volti solcati dal dolore .. 
Sono tutti volti che Dio non dimentica mai. 
Nella comunità cristiana il “grazie” è di casa: lo diciamo 
ogni domenica, quando ci raduniamo per celebrare 
l’Eucaristia. La parola “Eucaristia” vuol dire 
“rendimento di grazie”. 
 La parrocchia  è una casa senza porte, le fine-
stre sono aperte sulle strade perché tutti possono en-
trare e tutti possono uscire. 

E’ una casa grande abitata da desideri grandi do-
ve tutti sono desiderati, perché ognuno desidera un 
desiderio che lo desidera e tutti desideriamo di essere 
desiderati. 

Tutti sono cercati, ma tutti sono custoditi nella 
loro diversità, perché la diversità è una ricchezza per 
tutti. Nessuno è nessuno, ma ognuno è qualcuno. 

Ogni volto è un capolavoro unico, irrepetibile, per-
ché in ogni volto c’è la carezza di Dio.  

Le persone non sono maschere , ma volti da sco-
prire, contemplare, accarezzare.  

Senza uno sguardo che accoglie, nel mondo nessu-
no potrebbe vivere. 

 

Insieme sulle strade 
 La lettera pastorale che l’Arcivescovo  ha scritto 
a tutte le comunità della nostra diocesi è intitolata:  

”Il CAMPO E’ il MONDO,  
vie da percorrere incontro all’umano” 

 “Il mondo, dice il nostro Arcivescovo, va conce-
pito come luogo della vita delle persone, dove si vivono 
e si coltivano relazioni, dove la gente soffre, lavora, 
ama, sceglie, fa festa. Il mondo è la società civile in 
tutte le sue manifestazioni.” 
 Insieme sulle strade, vuol dire una parrocchia 
che non mette al centro il tempio, ma il territorio 

 Insieme sulle strade, vuol dire una parrocchia 
che non ha paura di misurarsi con la convivenza degli 
uomini 
 Insieme sulle strade vuol dire avere il coraggio 
di andare dove abitano, lavorano, amano, soffrono gli 
uomini e le donne di oggi.  
 Insieme sulle strade vuol dire restare vicino ai 
poveri, a chi soffre, non lasciare nessuno solo.  
 Insieme sulle strade vuol dire non avere un’ide-
a della fede troppo intimistica, perché la Chiesa è aper-
ta al mondo, la Chiesa deve andare sulle strade del 
mondo. 
 La nostra parrocchia vuole andare sulle stra-
de per dire una parola di speranza che possa rag-
giungere tutti, interpellare anche quelli che faticano a 
credere o sono in ricerca, suscitare curiosità anche in 
chi vive distratto, far nascere interrogativi, motivi di gra-
titudine e di fiducia in ogni persona pensosa della vi-
cenda umana. 
 

La casa sul monte 
che veglia e orienta 

Parrocchia S. Giovanni Battista M. in Montevecchia, via Belvedere, 33,  
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Ripartire da Dio 
 Per andare sulle strade, la parrocchia deve innan-
zitutto “ripartire da Dio” affermare il primato di Dio. 
 Ripartire da Dio richiede il coraggio di avere lo 
sguardo fisso su Dio per ritrovare la gioia di vivere, la 
gioia di appartenere a una comunità, la passione di testi-
moniare il Vangelo a tutti, la convinzione che il bene è 
più forte del male e che ogni uomo è fatto per accogliere 
la Parola di Dio e che non esiste nessuna persona del 
tutto impenetrabile alla Parola di Dio, perché noi ci realiz-
ziamo nel credere. 
 Ripartire da Dio significa non dare nulla per scon-
tato nel nostro cammino di fede, non cullarci nella pre-
sunzione di sapere già ciò che è invece perennemente 
avvolto nel mistero e domanda una continua capacità di 
ascolto. 
 Ripartire da Dio significa vivere una santa inquie-
tudine che ci fa essere sempre in  ricerca, sempre in 
cammino: Dio non lo vediamo, ma lo crediamo e lo cer-
chiamo come la notte cerca l’aurora. 
 Ripartire da Dio vuol dire denunciare ai nostri 
contemporanei la miopia del contentarsi di tutto ciò che è 
meno di Dio, di tutto quanto può  divenire idolo. 
 Ripartire da Dio vuol dire riconoscere di essere 
nati per imparare ad amare di più, a osare di più, perché 
la vita la si ritrova solo se la si dona. (Cfr. Mt.16,25)  
 

Costruire una “Comunità alternativa”. 
 La parrocchia nel suo insieme, con tutti i suoi 
difetti è chiamata a diventare un segno di riconciliazione, 
di fraternità, di pace sul territorio che abita.  
Di fronte alla solitudine dell’uomo prigioniero dei propri 
idoli, la comunità dei discepoli che accoglie la Parola di 
Dio e che si vogliono bene annuncia il dono di una co-
munione nuova, di una fraternità  possibile per grazia di 
Dio che chiamiamo “comunità alternativa”.  
Comunità alternativa è un’esperienza di fraternità possi-
bile sotto il primato di Dio.  
 La comunità alternativa può essere definita co-
me  una rete di relazioni fondate sul Vangelo, che si col-
loca in una società frammentata, dalle relazioni deboli, 
fiacche, prevalentemente funzionali, spesso conflittuali  
(Card. Martini). Nel contesto attuale la comunità alternati-
va diventa la città sul monte che veglia e orienta, il sale 
della terra, la lucerna sul lucerniere.  (cfr. Matteo. 5,13-16) 
 La comunità alternativa rappresenta nella storia 
in qualche modo  una “utopia”, ma è già presente là dove 
si vive anche solo un’iniziale esperienza di fraternità che 
potremmo  cogliere tanto più quanto più ci faremo picco-
li, semplici, tenendo aperti gli occhi  del cuore e cercan-
do di valorizzare ogni più modesta attuazione di amore 
evangelico. 
 La comunità alternativa non è una comunità per-
fetta o senza difetti, ma  comunità che si lascia formare, 
correggere dall’azione dello Spirito Santo. 
Anche con tutti i suoi peccati, la comunità alternativa ri-
mane un ideale di fraternità in divenire, capace di mo-
strare  che possono esistere legami gratuiti e sinceri,  
che il primato di Dio significa anche l’emergere di ciò che 
di meglio c’è nel cuore dell’uomo e della società. 
 Con il proprio modo di stare insieme con pazienza 
e con amore, la parrocchia  ha una funzione di illumina-
zione e di orientamento sul territorio che abita.  
 

La parabola del granello di senape 
Dice Gesù nel Vangelo di Matteo 13, 31-32: 
 Il Regno dei cieli si può paragonare a un granelli-
no di senapa, che un uomo prende e semina nel suo 
campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi, ma, una volta 
cresciuto è più grande degli altri legumi e diventa un al-
bero, tanto che vengono gli uccelli del cielo e si annidano 
fra i suoi rami  
 La parabola fa l’elogio della piccolezza: il più pic-
colo di tutti i semi. Della piccolezza nella vita ti puoi ram-
maricare e lamentare e allora alzi le mura, stai in difesa, 
ma della piccolezza  ti puoi innamorare e allora la picco-
lezza diventa risorsa …  
Noi ce ne innamoriamo. Noi vogliamo convincerci sem-
pre di più, perché così sono tutte le cose di Dio che ha 
preferenza per i piccoli. 
Noi siamo innamorati di questa piccolezza. 
 La parrocchia è questa realtà piccola, trascurata, 
insignificante agli occhi degli uomini, dove però cresce il 
Regno di Dio. Cresce l’evangelo, cresce la fede, si nutre 
la speranza, ci si educa alla carità. 
L’albero della parrocchia ha le radici nella terra e i rami 
al vento e al sole. Le radici della parrocchia sono in Ge-
sù: la parrocchia esiste per Lui; ma i suoi rami sono a-
perti a tutti, nessuno è escluso. 
 La parrocchia è la forma più aperta: nella parroc-
chia arrivano tutti. L’albero ospita uccelli senza distinzio-
ne, né chiede agli uccelli di rimanere in eterno. Ti nutri e 
voli via, voli nella vita.   
Così è la parrocchia.  C’è per volare via.  C’è questa ac-
coglienza, ma senza imprigionamenti. Puoi entrare 
chiunque tu sia.  Apri la porta ed entri. Non c’è bisogno 
di una tessera.   
Ti senti accolto nella tua sete. Sarà sete di Dio, del van-
gelo? O sarà sete di una umanità più vera? Di una terra 
più vera?  Tu sei accolto nella tua sete. Quella sete a cui 
forse non sai ancora dare un nome. 
 La parrocchia deve andare sulle strade per di-
ventare prossimo di ogni uomo; deve avere il coraggio di 
attraversare il territorio, di misurarsi con la convivenza 
degli uomini, di andare là dove abitano e lavorano na-
scono, soffrono, muoiono gli uomini e le donne del no-
stro territorio. 
È la passione per il volto dell’altro che deve guidare la 
nostra parrocchia sulle strade. 
La gente non è numero, ma volti che domandano vici-
nanza, prossimità, condivisione. 

Bisogna essere fianco a fianco, gomito a gomito  
con la gente, tra la gente, come uno di loro. 

( P. Mazzolari) 
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Tutti in cammino 
Che cosa dobbiamo fare? 

 È la domanda che la gente fa a S. Pietro e agli 
altri Apostoli ( At. 2,37)  dopo la Pentecoste. 
È la domanda che anche noi ci facciamo all’inizio di 
questo nuovo anno. 
 Tutti siamo chiamati a fare della nostra parrocchia 
una Chiesa tra la gente, una Chiesa  vicina alle case. 
Non una Chiesa elitaria, fatta di alcuni, più fortunati, che 
si pensano perfetti, giusti, ma una Chiesa accessibile a 
tutti, capace di dialogare con le esperienze vere della 
gente. 
 Una Chiesa che dice la possibilità della santità 
popolare offerta a ciascuno e a tutti: vicina alle case, 
alle famiglie, agli sposi, ai bambini; vicina ai ragazzi del-
l’oratorio, ai giovani; vicina agli anziani, ai sofferenti; 
vicina ai malati con il sacramento degli infermi; vicina ai 
peccatori con il Sacramento della Confessione; vicina a 
tutti i cristiani con il sacramento dell’Eucaristia; vicina ai 
neonati con il sacramento del Battesimo; vicina a coloro 
che fanno le prime scelte forti della vita con il sacramen-
to della Cresima …. 
 “ La parrocchia è una comunità cristiana presso la 
gente,  che si rivolge alla vita di ciascuno senza esclu-
sioni di sorta, rendendo a tutti possibile un cammino 
autentico di umanità, di verità, di santità”    

(Giovanni Paolo II) 

Le tre mete 
 In questo anno concretamente vogliamo cammi-
nare insieme verso tre mete. 
 

1) Avere molta cura per la formazione.  
 Occorre coltivare una vita spirituale seria, dar vita 
a una formazione intelligente fatta di ascolto della Paro-
la, di preghiera, di vita sacramentale,  
 I primi cristiani erano perseveranti nell’insegna-
mento degli apostoli, nella frazione del pane, nella pre-
ghiera e nella vita comune perché vivevano in relazione 
profonda con Gesù e tra di loro. ( cfr. At. 2, 42) 
 Ecco l’importanza e la necessità della catechesi 

e della scuola della Parola, per tutti. 
 

2) Coltivare la corresponsabilità  
Occorrono persone che scelgono la parrocchia 

come ambito di servizio cristiano, perché mettono la loro 
vita, il loro tempo, la loro competenza, le loro energie al 
servizio della Chiesa.  

Occorrono  persone con le quali è possibile pen-
sare insieme la parrocchia e lavorare insieme per co-
struire una parrocchia dal volto fraterno  

Questa è la vocazione specifica dell’Azione 

Cattolica.  In parrocchia dobbiamo dar vita all’Azione 
cattolica. 

 

3) Dare uno stile, un volto cristiano, evangeli-

co alla parrocchia 
 Nella parrocchia occorre respirare aria di Vange-
lo. Occorre mostrare che è possibile coltivare relazioni 
belle, gratuite, autentiche fondate sul Vangelo per fare 
della parrocchia la casa di tutti … 
 Ciò che rende la parrocchia vicina alla vita della 
gente, capace di annunciare il Vangelo, non sono le tan-
te iniziative nuove, clamorose, destinate a un largo pub-
blico , ma l’aprirsi della parrocchia a uno stile di acco-
glienza, di fraternità che permette a tutti coloro che cer-
cano davvero la verità di riconoscere nella parrocchia i 
segni della patria spirituale di cui hanno bisogno.  
Oggi in tanti c’è un assoluto bisogno di luoghi cristiani 
per sentirsi a casa e respirare aria di famiglia.  

Tanta gente è in ricerca …  
La parrocchia deve essere pronta  

a farsi carico di questi pellegrini della verità .  
( C.M.Martini) 

 

 Una parrocchia senza poveri che cosa è mai?   
La parrocchia a servizio dei poveri  

vuol dire semplicemente amare di più  
chi ha bisogno di essere amato di più  

e non lasciar fuori questi o quelli dal nostro amore.  
L’amore colma i vuoti dell’uomo.  

Dove c’è un vuoto più grande  
occorre una sovrabbondanza di amore. 

( Primo Mazzolari) 

La bussola 
 La parrocchia è la Chiesa di tutti perché a tutti 
deve offrire la possibilità di conoscere la Parola di Dio, 
di incontrare il Signore Gesù, di sperimentare la gioia e 
la bellezza di vivere in una comunità 
Se per essere cristiano bisogna cercare una fonte spiri-
tuale lontano dalla vita ordinaria, quotidiana, allora la 
fede diventa un privilegio di pochi e una occasione per-
duta per i più.  
Nella vita normale, quotidiana della parrocchia deve es-
sere dato tutto quello che è necessario per una vita spi-
rituale a pieno titolo. Occorre ritmare la vita ordinaria, 
quotidiana della parrocchia con momenti capaci di offrire 
a tutti cammini di crescita nella fede. 

CAMMINARE INSIEME CAMMINARE INSIEME CAMMINARE INSIEME CAMMINARE INSIEME     
Tre le mete: la formazione, la corresponsabilità, lo stile. 

 e una bussola, il calendario 
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Tutti nella parrocchia devono sentirsi cercati, accol-
ti, amati. La parrocchia non è una comunità  di campioni 
che arrivano un quarto d’ora prima degli altri al traguar-
do della gloria di Dio, ma una comunità di persone ca-
pace di arrivare un quarto d’ora dopo, ma insieme a tutti 
gli altri, non lasciando indietro nessuno 
 

 Dice Enzo Bianchi priore della comunità di Bo-
se: Spero che i cristiani nella parrocchia abbiano queste 
cose: un luogo in cui crescono in una vera gnosi cri-
stiana, cioè un giorno, una sera la settimana, in cui si 
ritrovano attorno alla Parola di Dio, e che possano 
crescere, essere cristiani adulti, maturi 
 E che poi si ritrovino tutti la domenica per l’Eu-
caristia dove la comunione non è solo con il Corpo del 
Signore, morto e risorto, ma anche appartenenza comu-
nitaria. 
 Poi, io a questi cristiani adulti chiederei una sola 
cosa: che trovino un momento al giorno per pregare 
nella maniera che suggerisce il Signore, ricordando che 
la preghiera ha una fonte che è l’ascolto della Paro-
la contenuta nelle Scritture.  
 E poi nient’altro.  Facciano la loro vita di genitori 
fedeli nel matrimonio e capaci di ascoltare i figli; faccia-
no una vita professionale seria aiutando la trasformazio-
ne di questo mondo, lavorino pensando che il frutto del 
loro lavoro può essere fonte di comunione e di grande 
carità, non di elemosina. 

Il calendario 
La vita della nostra parrocchia è ritmata da un calenda-
rio che indica una proposta con momenti precisi per 
tutti. 
 

1) Il I giovedì del mese, la scuola della Parola. 
Dio parla, Dio parla ancora oggi. È necessario 

ricuperare un ascolto di Dio che sia autentico e un par-
lare con Lui che crei relazione. Dentro un silenzio capa-
ce di attenzione  con una parola che favorisca il dialogo 
diventa possibile che Dio e noi torniamo a parlarci.  
 Alla scuola della Parola si impara a pregare a 
dialogare con Dio. 
 

2) Il III giovedì del mese, la catechesi  
La Parola di Dio deve mettere radici nel nostro 

cuore: è il luogo delle decisioni profonde e veramente 
umane.  Il vero cammino cristiano è un cammino di inte-
riorità e di convinzioni, non solo di gesti e di abitudini. 
Senza libera convinzione interiore non c’è cristianesimo. 

3) Il I venerdì del mese,la preghiera.  
 Il pomeriggio dalle ore 15.30 alle ore 18.30 e do-
po cena dalle ore 20.30 alle ore 22.30, la chiesa sarà 
aperta per la preghiera personale.  
Ci sarà anche la possibilità di Confessarsi. 
 Il cristiano è colui che innanzitutto sta con Gesù: 
essere con Gesù con gli orecchi, ascoltando la sua Pa-
rola; con gli occhi, contemplando il suo volto e la sua 
vita nel Vangelo; con i piedi, per seguire i suoi esempi; 
con le mani, per toccarlo e vivere la carità verso i fratelli. 
 Lo sguardo dei discepoli era costantemente pun-
tato sul volto di Gesù, con un sentimento di ammirazio-
ne e di amicizia. E l’amicizia autentica conduce neces-
sariamente a desiderare ciò che l’amico desidera, a 
volere o rifiutare le medesime cose..” ( C. M. Martini) 
 

4) Il II giovedì del mese, la comunità educante 
 È l’incontro per tutti quelli che sono impegnati a 
vario titolo nel campo educativo,( catechiste, educatori, 
impegnati in oratorio, nella missioni, nella caritas …) per 
un momento di formazione e per vedere insieme la pro-
posta educativa della nostra parrocchia 
 

 5) Il IV giovedì del mese, la corresponsabilità. 
 La parrocchia non ha bisogno soltanto di collabo-
ratori, ma di persone corresponsabili, che insieme si 
fanno carico della vita e delle scelte della comunità. In-
sieme pensano quale volto dare alla parrocchia, insie-
me ci si forma una mentalità e uno stile evangelico,  
insieme si coltiva una vita spirituale intensa. 
 

Una conclusione 
 Queste sono alcune indicazioni, altri momenti si 
possono trovare nel calendario pubblicato in fondo a 
questo notiziario. 
La parrocchia deve vivere al servizio di Cristo e di tutti 
gli uomini cercando di mettere in evidenza il legame 
intrinseco e costitutivo che c’è tra il mistero di Cristo e il 
destino di ogni uomo. 
 

 A tutti dobbiamo sforzarci di offrire un’immagine 
di Chiesa amica di chi è in ricerca, dell’uomo e della 
donna che si pongono domande sulla vita, della perso-
na che desidera la salvezza, anche se non ne sa dire 
bene il nome … 
 Occorre saggiamente misurare il peso, alle spalle 
(che lo devono portare), e cercare ciò che incoraggia, 
non ciò che allontana.”   

(C. M. Martini)  

Per comunicare con don Enrico 
 Il telefono della parrocchia  039/ 9930094 
 Il cellulare di don Enrico  339/1775241 
 L’a-mail: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

La circolare “La casa sul monte” 
 Con le riflessioni della domenica, le notizie e le 
iniziative della parrocchia si trova, tutte le settimane,  in 
fondo alla chiesa ed è pubblicata sul sito ..  
 
 

Visita il sito della parrocchia 
www.parrocchiamontevecchia.it 

 Informa sulla vita e sull’attività della parrocchia,  
 dell’oratorio e del Santuario 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 

NOTIZIE UTILI 
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Il nostro oratorio. 
 L’oratorio il luogo bello della parrocchia; è il 
luogo dove si vive e si esperimenta la gioia di essere 
cristiani, di seguire il Signore, di appartenere alla co-
munità cristiana. 
Non può esistere una parrocchia senza l’oratorio.  
 L’oratorio è quel luogo che richiama sempre 
tutta la comunità al compito grande e impegnativo 
che le appartiene, quello dell’educare.   
E’ un compito prioritario, difficile, ma possibile.  
La parrocchia non lo può trascurare.  
La nostra comunità  non deve abbandonare l’oratorio, 
ma deve tenerlo nel suo cuore e mettere nell’oratorio 
le sue energie migliori.  
 L’oratorio dobbiamo tenercelo molto stretto. 
Dobbiamo essere gelosi  delle sue mura, del suo stile, 
della sua proposta, del suo credere più alle persone 
che alle cose, del suo cercare di volare alto e di andare 
contro corrente, del suo scommettere sulla capacità dei 
ragazzi di diventare protagonisti della loro vita e della 
vita della città ….. 
 Il nostro oratorio quest’anno vuole essere un 
oratorio a tutto campo. 
È lo slogan del cammino che quest’anno siamo chia-
mati a fare insieme. 
Vogliamo scoprire e seminare nel campo del nostro 
oratorio il “buon seme” della gioia del Vangelo. 
 

Un oratorio a tutto campo 
Ecco il cammino che vogliamo fare, il buon seme che 
vogliamo seminare a tutto campo: 

1) Fare del nostro oratorio  il luogo  della 

fraternità  e  della solidarietà, dove nessuno è dimen-
ticato, ma tutti sono cercati, tutti sono custoditi nella 
loro diversità, perché la diversità è una ricchezza per 
tutti.  Nessuno è nessuno, ma ognuno è qualcuno.  
Ogni volto è un capolavoro unico, irrepetibile, perché in 
ogni volto c’è la carezza di Dio. 

2) Fare del nostro oratorio il luogo della 

gratuità, dove tutti si regalano il perdono 70 volte 7, 
perché non c’è fraternità, non c’è pace senza perdono, 
perché tutti sentono il bisogno del perdono di Dio.   
Il perdono è il dono più gratuito che possiamo ricevere 
e dare. Chi crede di non avere nulla da farsi perdonare 
è superbo e cieco. Nella mancanza di perdono risiede il 
male del mondo: esplodono le guerre, si giustifica lo 
sfruttamento, si distrugge la pace.  

3) Fare del nostro oratorio il luogo dove  

si impara a spendere la vita,  a regalare un po’ di 
tempo, a servire, dove il più grande è il più piccolo, 
dove conta di più chi conta di meno; dove  i  piccoli, 
coloro che contano di meno sono tenuti in grande ono-
re; dove si cerca chi è smarrito.  

Tutti dobbiamo metterci al servizio dei piccoli e 
dei poveri per rendere più bella la nostra vita , e perché 
ci sia più  uguaglianza e nessuno sia svantaggiato 

 

Diceva il card. Martini: Il servizio educativo 
verso i ragazzi, gli adolescenti e i giovani, ha bisogno di 
ritrovare forti motivazioni e solido fondamento.  

Può succedere pure a noi che la fatica e le in-
certezze del tempo presente fiacchino l’impegno di co-
municare la vita e di comunicarla in abbondanza.  

Può capitare, anche tra gli educatori, che la 
nostalgia delle certezze perdute e il trionfo degli idoli e 
delle maschere, che alcuni propongono per riempire il 
vuoto del nulla e del non senso, facciano venir meno 
l’entusiasmo e la dedizione per aiutare i più giovani a 
trovare la gioia della libertà e il gusto della vita spesa 
nella fraternità e nella ricerca del bene degli altri  
E’ necessario ritrovare forti motivazioni e solido fonda-
mento all’impegno di educare. 

L’oratorio della domenica sempre 
 Il catechismo viene fatto nei giorni feriali: sono 
tanti i ragazzi che vengono. 
Ma l’oratorio della domenica non deve venire meno. 
Non ci può essere domenica senza Messa, ma non 
ci può essere domenica senza Oratorio 
 La domenica pomeriggio in oratorio si sta insie-
me, si sperimenta che è bello essere amici, è possibile 
coltivare rapporti fraterni, veri, autentici a partire dal 
Vangelo. Insieme ci si incontra, si gioca, si fanno diver-
se attività: adesso stiamo preparando il presepio di 
Natale. 
 Un richiamo va fatto ai genitori perché non tra-
scurino l’oratorio della domenica. 
 

La comunità educante 
 Occorrono educatori, l’oratorio ha bisogno di e-
ducatori appassionati. 
Non è possibile fare l’oratorio senza educatori, senza 
persone che si prendono a cuore il discorso educativo. 
Quest’anno l’Arcivescovo vuole che in ogni oratorio si 
dia vita alla comunità educante. 
 

L’ORATORIO A TUTTO CAMPO,  
l’oratorio della domenica, la comunità degli educatori  
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Anche nel nostro oratorio  vogliamo impegnarci a dare 
inizio alla comunità educante. 
 La comunità educante vuole raccogliere tutte 
quelle persone che in oratorio e nella comunità parroc-
chiale vivono, a vario titolo, un’attenzione educativa: le 
catechiste, gli educatori, le persone impegnate in orato-
rio, nella caritas, nelle missioni …. 
 

 La comunità educante nella nostra parrocchia 

si incontra il secondo giovedì di ogni mese 
 

Due sono gli obiettivi da raggiungere:  
 1) Mettersi insieme incontrarsi, confrontarsi, cer-
care una collaborazione, superare le divisioni … pensa-
re insieme un piccolo progetto educativo, mettere a fuo-
co gli obiettivi da raggiungere, le iniziative da fare, lo 
stile da costruire …. 
 2) Tenere i collegamenti con la comunità parroc-
chiale, con il Consiglio Pastorale, perché la catechesi, 
l’oratorio e tutte le altre iniziative non devono camminare 
per conto proprio ( come fossero cose private dei singoli 
gruppi o delle singole catechiste), ma devono coinvolge-
re tutta la comunità parrocchiale per costruire una co-
munità di tutti, dove c’è un posto per tutti. 
 

Formare educatori 
 Educatori non ci si improvvisa. La comunità edu-
cante deve diventare anche un luogo dove ci si forma 
come educatori. I Vescovi italiani hanno sottolineato 
cinque caratteristiche che devono essere coltivate da 
coloro che partecipano alla comunità educante. 
 

 1) La prima caratteristica  è quella di aver cu-
ra della propria formazione, della propria vita di fede 
Solo se, in prima persona, si diventa discepoli di Gesù e 
ci si mette alla sua sequela, si può essere educatori in 
oratorio; si può educare alla vita cristiana. Tutti siamo 
sempre in cammino. Occorre avere cura della propria 
vita spirituale e della partecipazione alla vita della comu-
nità  
  

2) La seconda caratteristica è quella di essere mem-

bri consapevole della comunità, con un senso vivo 
di appartenenza alla Chiesa. Non occorre mai dimenti-
care di essere mandati dalla comunità cristiana, di svol-
gere questo servizio a nome della comunità cristiana e 
di essere chiamati a rendere conto alla comunità di 
quello che viene proposto e fatto. 

3) La terza caratteristica è quella di avere 
una buona capacità di costruire relazioni positive 
con gli altri, di porsi nei confronti delle persone che si 
incontrano con un atteggiamento costruttivo, dialogico, 
eliminando tutto ciò che può dividere. Una comunità di-
visa non può fare nessuna proposta educativa … 

4) La quarta caratteristica è quella di essere 
disponibili  a partecipare alla vita della comunità cristia-
na, soprattutto ai momenti formativi che la comunità par-
rocchiale propone a tutti  per avere lo stesso sentire del-
la parrocchia. 

5) La quinta caratteristica è di non procede-
re da soli, ma  di essere attenti alle proposte educative 
della Diocesi,  e disponibili  a costruire collaborazioni e 
alleanze educative sul territorio. 

 

Una conclusione 
 

 È un percorso impegnativo: ma non ci deve sco-
raggiare. Noi cercheremo di muovere insieme qualche 
passo in questa direzione. 
Tuttavia appare molto importante avere come riferimen-
to una figura alta di educatore alla fede. 
È troppo importante il compito che ci è affidato: non ba-
sta la buona volontà, non possiamo essere qualunquisti, 
occorre l’impegno a una formazione seria. 
 

 Un oratorio è tanto più capace di accogliere 
quanto più ha una forza educativa interna.  
 Quando non c’è forza educativa interna, l’orato-
rio è chiamato a formarla, chiedendo a chi lo frequenta 
di accettare un minimo di regole di educazione, di acco-
glienza, di ascolto, che sono indispensabili premesse a 
un cammino educativo. ( Card. Martini) 

* Domenica 17 novembre, Messa ore 10.00 
 Celebrazione per la II e III elementare 
* Domenica 24 novembre, Messa ore 10.00 
 Celebrazione per V elementare e I media 
 ore 15.00 ritiro spirituale genitori di IV elem. 
* Domenica 1 dicembre, Messa ore 10.00 
 Celebrazione per II e III media 
* Domenica 15 dicembre Messa ore 10.00 
 Celebrazione per la IV elementare 
 ore 11.00 prima Confessione 
 Nel pomeriggio in oratorio c’è  

LA FESTA DEI NONNI 
 

* Il corso preparazione al matrimonio 
 Inizia sabato 18 gennaio 
 Le iscrizione presso don Enrico 
 
 

* Il sabato pomeriggio don Enrico confessa 

* Le date del Battesimo  
* 12 gennaio 2014 domenica del Battesimo di Gesù 
* 19 o 20 aprile, veglia del sabato santo o Pasqua 
* 22 giugno, festa di Giovanni Battista 
* 1 novembre, festa di tutti i santi 
 

* La messa di I comunione  
 sarà domenica 18 maggio  
 nella Messa delle ore 10.00 
 

* Il Sacramento della Cresima  
 Sarà celebrato  sabato 24 maggio    

* La professione di fede dei 14enni 
 è domenica 1 giugno  

Il CALENDARIO della PARROCCHIA 
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La parrocchia un cantiere sempre aperto 
 La nostra parrocchia è dotata di diverse strutture 
che domandano una continua attenzione perché possa-
no svolgere il loro servizio alla pastorale della comunità. 
La nostra parrocchia è un cantiere sempre aperto. 

La Chiesa 
 È da un po’ che stiamo parlando del rifacimento 
del tetto della nostra chiesa, del creare uno scivolo e dei 
passamano per i disabili e di altri piccoli lavori di cui la 
nostra chiesa necessita. 
Si è dovuto rifare tutti i disegni della chiesa, (un lavoro 
lungo e paziente) fatti e regalati alla parrocchia dallo Stu-
dio AERRE, dal Geometra Enrico Cogliati.  
Ora tutto il materiale si trova, già dal mese di luglio,  
presso l’ufficio amministrativo della Curia e presso le 
“Belle Arti” di Milano per l’approvazione. Siamo in attesa 
della risposta. Verrà fatto un sopraluogo da parte dell’ar-
chetto della Curia delle nostre strutture parrocchiali e, 
poi, in primavera, dovrebbero incominciare i lavori. 

L’oratorio 
 Il nostro oratorio è davvero un luogo bello, acco-
gliente. In questi anni sono stati fatti lavori importanti. 
Per completare l’opera era necessario mettere mano alle 
aule: riordinarle, imbiancarle, renderle disponibili, acco-
gliente per le diverse attività della parrocchia. 
L’idea è quella di far diventare l’oratorio il centro par-
rocchiale, il centro delle attività della parrocchia. 
In questo momento non è possibile spendere tanto: la 
priorità va data al tetto della Chiesa.  
Abbiamo pensato di fare lavori essenziali. Abbiamo im-
biancato le aule, fatto la controsoffittatura per risparmiare 
i costi del riscaldamento che sono sempre alti, stiamo 
pensando al pavimento, si sta rifacendo l’impianto elettri-
co, stiamo riordinando, risanando le imposte … C’è l’in-
tenzione di ricavare anche una cappella per la preghiera 
perché  non ci può essere un oratorio senza la cappella. 

Il lavoro volontario 
La stragrande maggioranza dei lavori sono fatti da per-
sone volontarie.  E’ un lavoro che viene realizzato con 
molta cura, con molto amore all’oratorio e  con molta 
competenza. Questo ci permette di risparmiare tanto.  
Fin’ora la spera più grossa è stata quella della controsof-
fittatura, €. 3.000. 
 Tutti i sabati mattina si apre il cantiere e ci si in-
contra per lavorare. Le porte sono aperte sempre a tutti 
quelli che vogliono dare un po’ del loro tempo. 
Il volontariato, è davvero una cosa bellissima della no-
stra parrocchia. È un volontariato diffuso, lo si trova in 
tutti gli ambiti della parrocchia in Santuario, in Oratorio, 
nella diverse chiese della parrocchia, nel tenere in ordi-
ne, nel fare le pulizie, nella cura dei fiori, nel tenere ori-
nati e puliti le aiuole, nel taglio dell’erba  ……  
Metto i puntini perché ho paura di dimenticare qualcosa.  
 Questo dice che vogliamo davvero bene alla no-
stra parrocchia e al nostro oratorio. 
 Questo fa scaturire dal cuore della comunità la 
gratitudine e la gratitudine rende bella la vita di una co-

munità, toglie il lamento che distrugge e rimpicciolisce il 
cuore perché crea scontento. 
Chi non può mettere a disposizione il suo tempo, può 
sempre contribuire dando un contributo in soldi. 
E anche in questo campo siamo generosi. 

Beato chi è pronto a donare il proprio tempo,  
anche quando non ne ha  

(A. Balling) 

I soldi della parrocchia 
 La Commissione Amministrativa della parrocchia 
vuole tenere informata tutta la comunità sull’andamento 
economico della parrocchia.  
Ecco i dati dall’inizio dell’anno al 30 settembre 2013: 

Per quanto riguarda l’oratorio 
* Le entrate sono 47.470 di cui entrate bar,  feste 
compleanno, pranzi e cene € 23.023; entrate oratorio 
feriale €.15.999; offerte varie €. 8.448. 
* Le uscite sono 37.721, di cui costi oratorio, manu-
tenzione, spese gestione €. 15.750; costi pranzi, cene, 
spese piscina, gite €.8.143; spese utenze €.1.3826. So-
no sempre alti i costi di gestione riscaldamento, luce . 
 

Per quanto riguarda la parrocchia 
* le entrate sono 94.989 di cui erogazioni da vari enti 
€. 2.950; offerte varie €19.664; offerte per il tetto €. 1-
2.335; offerte S. Messe, servizi religiosi, candele 60.038 
* le uscite 65.337 di cui opere caritative 6.160; rimu-
nerazioni 1.638; spese varie: generali, utenze varie chie-
se , gestione, manutenzione €. 54.988; tasse €.2.549 … 
Il grosso delle spese sono sempre i costi di gestione …. 
 

La I domenica del mese 
 La nostra parrocchia è davvero generosa, possia-
mo guardare avanti con fiducia.  
In questo momento, però, in cui siamo chiamati ad af-
frontare spese piuttosto rilevanti ( non dimentichiamo 
che solo  il rifacimento del tetto è attorno  a €. 130.000), 
è importante avere qualche certezza in più che rassicuri 
le scelte che siamo chiamati ad affrontare. 
 Per questa ragione vogliamo che le offerte della  

I domenica di ogni mese siano destinate alle  varie 
necessità della parrocchia.   
Le raccogliamo durante le Messe della domenica perché 
la Messa è il centro della vita della comunità cristiana. 
Sarebbe bello che ogni famiglia decidesse quale contri-
buto mensile dare alla parrocchia. 
Per questa ragione metteremo ogni I domenica del 
mese in chiesa le buste sulle panche e sulle sedie. 
Puoi dare senza amare, ma non puoi amare senza dare. 

 
 

Se si volesse dare un contributo alla parrocchia: 
ecco gli estremi bancari della Parrocchia:  

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 

 
 

IL TETTO DELLA CHIESA, LE AULE DELL’ORATORIO, IL TETTO DELLA CHIESA, LE AULE DELL’ORATORIO, IL TETTO DELLA CHIESA, LE AULE DELL’ORATORIO, IL TETTO DELLA CHIESA, LE AULE DELL’ORATORIO,     
IL CENTRO PARROCCHIALEIL CENTRO PARROCCHIALEIL CENTRO PARROCCHIALEIL CENTRO PARROCCHIALE    
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La giornata missionaria mondiale. 
 Abbiamo celebrato la giornata missionaria mondia-
le che ha avuto come tema: andate sulle strade del 
mondo. Il Papa nel suo messaggio ci ha esortato a di-
ventare costruttori di una Chiesa più bella e di un mondo 
migliore. Il Vangelo non è un dono riservato a pochi, ma 
va fatto correre sulle strade del mondo. 
 “ Tutti devono poter sperimentare la gioia di sentir-
si amati da Dio. Il Vangelo è un dono grande che non si 
può tenere solo per se stessi, ma va condiviso.  
Se noi vogliamo tenerlo solo per noi stessi, diventerem-
mo cristiani isolati, sterili e ammalati.  
L’annuncio del Vangelo fa parte dell’essere discepoli di 
ed è un impegno costante che deve animare tutta la vita 
della Chiesa.  
Ogni comunità è adulta quando professa la fede, la cele-
bra con gioia nella liturgia, vive la carità e annuncia sen-
za sosta la Parola di Dio, uscendo dal proprio recinto per 
portarla anche nelle periferie.”   (Papa Francesco) 
 

Il gruppo missionario 
 Nella nostra parrocchia c’è un gruppo missionario 
molto impegnato. Organizza lungo l’anno tante iniziative, 
soprattutto diventa un richiamo costante perché la nostra 
parrocchia esca dal suo recinto, e percorra le strade del 
mondo e, come dice il Papa, non si ammali. 

Le iniziative concrete 
Ecco che cosa è stato fatto e quanto è stato rac-

colto dall’ottobre Missionario dell’anno scorso sino ad 
oggi e quali progetti sono stati sostenuti: 

Per le testimonianze al Passone dell’ otto-
bre missionario dello scorso anno  sono stati dati : €. 200  
a Natalina e €. 100  a   C.AV. di Merate, prelevati dal fon-
do cassa 

Progetto centro professionale a Murhesa 

in Congo. La vendita dei fiori del 21.10.2012 ha reso € 
883, il pranzo di condivisione in oratorio € 395, quanto 
messo nella cassetta delle rinunce  € 36,80 e €.164,15 € 
ricavati dalla vendita dei muffins preparati con i prodotti 
del mercato equosolidale.  

Tutto questo, per un totale di €. 1478,95 è stato 
dato a sostegno Progetto Centro di Formazione Pro-
fessionale S. Giuseppe a Murhesa – Congo – ASS.NE 
AMICI DI SILVANA ONLUS. Questo è un progetto che 
continueremo a sostenere con la vendita dei fiori di do-
menica 27 ottobre 2013 che ha fruttato €, 960 e con il 
pranzo di condivisione  €. 405. 

A Marta Capra in Perù abbiamo dato € 1.300 
ricavati dalla vendita del riso  24.11.2012  e €. 1.200 rica-
vati  dalla vendita riso del 06.05.2013. 

 A Suor Lucildinava Carla sono stati dati €. 892 
ricavati dalla vendita dei fiori del 12.05,2013. 

La festa della Consolata al Passone la 
lotteria ha fruttato €. 2.500 di cui sono stati dati  €. 1.500 

ai Padri di Bevera e 1.000 al Padre Rinaldo Do, anche lui 
della Consolata, missionario in Congo per sostenere l’a-
dozione di un seminarista 

Per il viaggio di Lucia e Rita in Congo 
dello scorso settembre  abbiamo dato  € 200  per Natali-
na, prelevati da fondo cassa. 

Il Gruppo donne del cucito ha donato, da 
ottobre dello scorso anno fino ad oggi: nel mese di no-
vembre 2012  per regalo natalizio agli anziani € 280; nr. 2 
adozioni a distanza con i Missionari del PIME (P.Ciceri)   
€ 400: nr. 2 adozioni a distanza con l’Ass.ne P. Fausto 
Tentorio  € 400; all’Ass.ne Don Franco Maggioni per fe-
sta 1 Maggio € 300; per l’Ospedale di Ikond  P. Sandro 
Nava – Maggio 2013 € 300; offerta del 27.09.2013 a Pa-
dre Pagani Malawi  € 200 

 

PER UN TOTALE GENERALE  DI  €  11.215,95  
cui vanno aggiunti €. 500 dati all’Ufficio missionario dio-
cesano 

L’Amministrazione comunale, da molti anni 
destina  alla Parrocchia per le iniziative del Gruppo Mis-
sionario, il ricavato della vendita della raccolta dei rottami 
dall’isola ecologica. Quest’anno le entrate per questo 
servizio sono state di €  1.371 (fino al 31.08.2013). 

N.B. Le iniziative della vendita del riso in Avven-
to e Quaresima saranno riproposte anche quest’anno, 
così come la vendita dei fiori, e il sostegno all’adozione 
del seminarista. E’ nostra intenzione sostenere ed aiutare 
altre iniziative del Gruppo Mato Grosso che verranno 
rese note in seguito. 

Dio ama chi dona con gioia. 

“ Andate in tutto il mondo 
LA PARROCCHIA SULLE STRADE DEL MONDOLA PARROCCHIA SULLE STRADE DEL MONDOLA PARROCCHIA SULLE STRADE DEL MONDOLA PARROCCHIA SULLE STRADE DEL MONDO    

 



PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE in  Montevecchia  
calendario degli incontri anno 2013-14 

  

I° Settimana :  
 

II° Settimana:  
 

III° Settimana:  
 

IV° Settimana:   

Lunedì  
Adolescenti 

h 8.45 Lodi e Messa a Ostizza 

 
ore 20.45   

Scuola della Parola 

 
ore 20.45  

Catechesi 

ore 20.45  

Catechesi o 

Testimonianza 

 
Ore 20.45 

Azione cattolica 

 

Martedì  
Genitori o Commissioni 

h. 8.45 Lodi,  S. Messa   
in chiesa parrocchiale. 

 

 ore 20.45 
Genitori 

o commissioni 
 

 

 ore 20.45  
genitori  

o commissioni  
 

 

 ore 20.45  
genitori  

o commissioni  
 

 
 ore 20.45  
genitori  

o commissioni  
 

Tutti i martedì  
* ore 16.30  

catechismo elementari 
* ore 20.45  

prove di canto  
del coro dell’oratorio 

Mercoledì  
Corresponsabili 

h. 20.30 Messa in Parrocchia *  

* ore 21.15 

varie commissioni 

* ore 21.15  

Consiglio Pastorale 

* ore 21.15 

varie commissioni 
 

* ore 21.15 

varie commissioni  

 
Tutti i mercoledì 

ore 16.30 
Catechismo medie 

Giovedì 
adulti 

h. 8.45 Lodi, Messa a S. Bernardo 

 

ore 20.45  
Scuola della Parola 

* ore 15.00  
Incontri della III età 

* ore 20.45  
comunità educante  

 

ore 20.45  
Catechesi adulti  

 

ore 20.45  
Azione Cattolica  

 

 

Venerdì 
Giovani 

h. 8.45 Lodi, S. Messa al Passone 

 
giorno di preghiera  
e  della Confessione 

 

ore 20.45  
incontro giovani  

   

ore 20.45  
incontro giovani 

Tutti i venerdì 
ore 21.00 le prove  

del coro parrocchiale 

Sabato 
Confessioni 

* h. 18.00 Messa prefest. in Parr.  

 
ore 16.00 Confessioni  

per i ragazzi/e delle 
elementari e per tutti  

 
ore 16.00 Confessioni  

per i ragazzi/e delle 
medie e per tutti 

ore 16.00 Confessioni  
per gli adolescenti e  tutti 

alla sera incontro 

giovani coppie 

 
ore 16.00 Confessioni  

per i giovani 
e per tutti 

 

Il III sabato del mese 

incontro giovani coppie  

Domenica 
S. Messe in parrocchia: 
ore 8.00; 10.00; 18.00 

 
ore 14.30-17.00 

oratorio 

 
ore 14.30-17.00 

oratorio 

 

ore 14.30-17.00 
oratorio 

 

ore 14.30-17.00 
oratorio 

 

N.B.  * Da gennaio a Marzo il sabato sera c’è il corso di preparazione al matrimonio 
           * La Messa del giovedì dall’inizio dell’Avvento a Pasqua viene celebrata in Parrocchia  
           * La Messa del Mercoledì sera da Pasqua a settembre viene celebrata in Santuario 



BBBBENEDIZIONE delleENEDIZIONE delleENEDIZIONE delleENEDIZIONE delle CASE  CASE  CASE  CASE     2013201320132013    
 
Questo è l’itinerario che percorrerò quest’anno per andare di casa in casa e incontrare tutte le famiglie. 
Nella mia esperienza di prete incontrare le persone, bussare a tutte le porte, varcare le soglie delle case … 
è sempre stata un’esperienza bella, carica di significati, di ascolto, di gioia, di partecipazione che faccio 
sempre molto volentieri 
So che aprire la porta  è un gesto di fiducia e varcare una soglia è un gesto impegnativo, ma è di questi 
gesti che tutti noi abbiamo bisogno, perché basta il calore di un gesto per cambiare il colore di un giorno 
 

Don Enrico 
 

 
Lun. 4/11 h 16:30 • via Donzelli: numeri 9, 11 e 17, 

• Butto, Gaidana, Valfredda, 
• via Belsedere: numeri 2, 4, 7 e 11. 

Mar. 5/11 h 17:30 • via Belsedere: numeri 13 e 15, 
• via priv. Pertevano, via priv. Campè, piazzetta Pertevano, 
• via del Pertevano dalla piazzetta al Passone: numero 3 e numeri pari 

dal 2 al 12,   
• via Passone: numeri 1 e 4. 

Mer. 6/11 h 17:30 • via Passone: tutti tranne i numeri 1 e 4, 
• via del Pertevano dal Passone alla Prea: numeri pari dal 16 al 30 e 

dispari dal 5 al 9, 
• Colombè. 

Gio. 7/11 h 16:30 • via Belvedere da Pasqualino a Oliva: numero 33 e n. pari dall' 8 al 22, 
• viale del Palazzetto. 

Ven. 8/11 h 16:30 • Madremolo, via S.Germano,  salita al Casarigo, Casarigo, 
• via priv. Pioggia, 
• via dei Glicini,   via Belvedere: numeri dispari dal 19 al 27. 

Lun.11/11 h 16:30 • via Belvedere: numeri dispari dal 5 al 17, 
• via delle Ginestre, via delle Rose, via dei Girasoli. 

Mar. 12/11 h 17:30 • via Belvedere dal minimarket al semaforo: numeri 1 e 3. 
Mer. 13/11 h 17:30 • via Belvedere condominio S.Marco: numero 4, 

• via della Calchera dal minimarket alla cascina: numeri pari dal 4 al 14 e 
dispari dal 3 al 9. 

Gio. 14/11 h 16:30 • via della Calchera dalla cascina al provinciale: numeri pari dal 16 al 24 
e dispari dal 13 al 19, 

• via Como lato destro: numeri pari dal 2 al 6, 
• via privata Ostizza,  via dei Ciclamini. 

Ven. 15/11 h 16:30 • Ostizza, 
• via Como lato sinistro: numeri 7 e 9, 
• via del Rosmarino. 

Lun. 18/11 h 16:30 • via Como: numero 5, 
• via delle Primule. 

Mar. 19/11 h 17:30 • via Como: numero 3, 
• via S.Francesco dal semaforo al parcheggio: numeri pari dal 2 al 20 e 

dispari dall'1 al 33. 
Mer. 20/11 h 17:30 • via S.Francesco: numeri 32, 37 e 41. 
Gio. 21/11 h 16:30 • via S.Francesco: numeri 26, 45 e 47. 

 
 



Ven. 22/11 h 16:30 • via S.Francesco: numero 36, 
• via delle Robinie: numeri pari dal 2 al 4 e dispari dall'1 al 9. 

Lun. 25/11 h 16:30 • via delle Robinie: numeri 10, 13 e 15. 
Mar. 26/11 h 17:30 • via del Brughè: tutti tranne i numeri 1 e 10. 
Mer. 27/11 h 17:30 • via del Brughè: numeri 1 e 10. 
Gio. 28/11 h 16:30 • via Monza: numeri 1, 1/ e 2. 
Ven. 29/11 h 16:30 • via Monza: numeri pari dal 4 all' 8 e dispari dal 3 al 13, 

• via priv. Cà del Bosco: tutti tranne il numero 16. 
Lun. 2/12 h 16:30 • via priv. Grigna, via del Ceresè, 

• via dei Gelsi: numero 6. 
Mar. 3/12 h 17:30 • via dei Gelsi: numeri 1, 3, 5 e 11, 

• Cà del Bosco, 
• via Cà del Bosco: numero 16. 

Mer. 4/12 h 17:30 • via dei Gelsi: numeri 16, 21 e 24. 
Gio. 5/12 h 16:30 • via dei Gelsi: numeri 13 e 14. 
Ven. 6/12 h 16:30 • via Bergamo lato destro dal semaforo alla farmacia: n. pari dal 4 al 24, 

• via del Fontanile: numeri 1/ e numeri pari dal 2 al 6. 
Lun. 9/12 h 16:30 • via del Fontanile: numero 8 e numeri dispari dal 5 al 13, 

• via Bergamo lato destro dalla farmacia in poi: numeri pari dal 26 al 32. 
Mar. 10/12 h 17:30 • via Bergamo lato sinistro: numeri 5 e 7, 

• via Bassa del Poggio: numero 2. 
Mer. 11/12 h 9 • via degli Artigiani. 
Mer. 11/12 h 17:30 • via Bassa del Poggio: numero 9. 
Gio. 12/12 h 16:30 • via Bassa del Poggio: numero 3 e numeri pari dall' 8 al 18, 

• via delle Sorgenti dal provinciale: n. pari dal 2 al 24 e dispari dall' 1 al 5. 
Ven. 13/12 h 16:30 • via delle Sorgenti bassa: numeri pari dal 26 al 30 e dispari dal 7 all' 11, 

• via privata Sorgenti, via dei Carpini. 
Lun. 16/12 h 16:30 • via delle Sorgenti laghetto: num. pari dal 32 al 40 e dispari dal 13 al 27. 
Mar. 17/12 h 17:30 • via delle Sorgenti alta: numeri pari dal 44 al 64 e dispari dal 33 al 49. 

• via Alta del Poggio. 
Mer. 18/12 h 17:30 • via Alta Collina dal Roccolo allo Spiazzolo: numeri pari dal 34 al 66 e 

dispari dal 45 al 57, 
• via privata Spiazzolo. 

Gio. 2/1 h 16:30 • via Alta Collina dalla Cappona alla Ghisalba: numeri pari dal 12 al 32 e 
dispari dal 9 al 41,  

• piazzetta S. Bernardo. 
Ven. 3/1 h 16:30 • via Alta Collina dal Livello a largo Agnesi: n. pari dal 2 all' 8 e n. 1 e 18, 

• via della Cappelletta, Galeazzino, 
• largo Agnesi: numeri dall' 1 al 5. 

Mar. 7/1 h 17:30 • largo Agnesi: numeri dal 7 al 12, Ricetto, 
• via Belvedere da largo Agnesi al Boso: numeri dispari dal 59 al 77. 

Mer. 8/1 h 17:30 • via Belvedere dal Montanè a Pasqualino: numeri pari dal 28 al 42 e 
dispari dal 39 al 41,  

• Piotta, 
• via Donzelli: numeri 2, 3 e 4, 
• via della Valfredda: numero 3. 

 
 
 


